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PIANO EMERGENZA NEVE DEL COMUNE DI MASSA M
ARTANA

PREMESSA

Il presente Piano fa riferimento a situazioni caratterizzate da precipitazioni nevose per le quali si rende necessario attuare interventi immediati per garantire i servizi essenziali, evitare gravi disagi alla popolazione e garantire condizioni di sicurezza per la circolazione stradale. Quando le precipitazioni sono tali da compromettere le condizioni di fluidità del traffico sulla rete stradale e causare gravi disagi alla popolazione il Sindaco Dott.ssa Maria Pia Bruscolotti (Tel. Uff. 075/8951701, Ab. 0742/90293, Cell. 3666783579) assume, nell'ambito del territorio comunale di Massa Martana, la direzione ed il coordinamento dei servizi di emergenza e provvede ad attivare gli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto.


Nella sua attività il Sindaco sarà coadiuvato:

 dal Sig. Gubbiotti Giuseppe (Cell.320/4386962), coordinatore e responsabile della funzione "strutture operative locali" (Gruppo Comunale Volontari) ;

Il referente della funzione "servizi essenziali" (ENEL -GAS-ACQUEDOTTO) sarà il Sig. Strinati Fabio(Cell.3355728324/Uff.075/8951707)Resp. Servizio IV, coadiuvato dai Sig.ri. Lanari Otello (Cell.320/4386980) e Agnetti Bruno (Cell.320/4386963)operaio comunale.

Il referente della funzione "viabilità" sarà il Sig. Gubbiotti Giuseppe Resp. Ufficio di Polizia Municipale.


Il referente della funzione "materiali e mezzi"  sarà il Sig. Strinati Fabio Resp. Servizio IV coadiuvato dai Sigg.ri: Lanari Otello, Tommasi Palmiro, Agnetti Bruno, Liberati Vittorio, Lanari Giorgio, Bagli Filippo e Cecchini Gianluigi operai comunali.


Il referente della funzione "sanità, assistenza alla popolazione" sarà la Sig.ra Vicari Anatolia (Cell.320/4386956 Uff.075/8951723/06). 

SCOPI DEL PIANO

a) Individuare i tratti stradali e le zone più sensibili in relazione al fenomeno neve mappatura della viabilità primaria e secondaria);

b) individuare i servizi essenziali da garantire (viabilità e punti strategici, energia elettrica, gas, acquedotto, collegamenti telefonici, strutture sanitarie, edifici pubblici. Scuole, ecc.);

c) individuare situazioni particolari (disabili, anziani, o abitazioni isolate, ecc.);

d) organizzare uomini e mezzi e predisporre le misure preventive;

e) prevedere le modalità di raccordo e concorso dei soggetti concorrenti;

f) stabilire le modalità di attivazione ed intervento a seguito delle segnalazioni di emergenza;

g) individuare itinerari alternativi in relazione a situazioni di chiusura al traffico di tratti stradali fortemente innevati;

FASI DI INTERVENTO  - MISURE PREVENTIVE


Al fine di consentire una tempestiva organizzazione delle strutture operative da attivare per gli interventi si individuano le seguenti fasi:


ATTENZIONE - la fase di attenzione ha inizio a seguito delle previsioni di precipitazioni nevose nella zona.

Adempimenti:


a) procedere ad una individuazione del personale effettivamente disponibile, compresa l'eventuale mano d'opera straordinaria da impiegare nel servizio di sgombero neve, costituire le squadre;

b) preparare un vademecum con specificata la procedura di allertamento;

c) verificare la dislocazione dei mezzi, la loro efficienza e la disponibilità di quanto necessario al loro tempestivo approntamento per l'impiego (lame, catene, ecc.);

d) contattare le ditte private preventivamente individuate per accertare la reale disponibilità di idonei mezzi sgombraneve da impiegare nel territorio;

e) attivare un costante flusso informativo con le altre strutture del Servizio di Protezione Civile presenti in zona (distaccamenti VV.FF., ANAS, Provincia, Comunità Montane, Aziende Municipalizzate, Forze di Polizia, C.F.S., C.R.I., Associazioni di Volontariato, ENEL, e Telecom (verifica immediata dell'efficienza delle reti interessanti le aree abitative d'emergenza);

f) verificare le scorte di sale da disgelo e graniglia;

g) preparare i materiali da puntellamento;

h) dislocare la segnaletica stradale;

i) far dotare i mezzi pubblici di catene da neve da tenere a bordo;

l) informare (con telefonata e fax) la Prefettura dell'inizio e della cessazione della fase di attenzione.

PREALLARME

La fase di preallarme inizia con l'invio da parte del Dipartimento della Protezione Civile o della Prefettura del Bollettino di Condizioni Meteo Avverse con la Previsione di Precipitazioni Nevose oppure, dopo la fase di attenzione, con l'inizio delle precipitazioni nevose.

Adempimenti: 


a) attuare quanto previsto per la fase "attenzione" (qualora il preallarme non sia stato preceduto da tale fase);


b) convocare nella sede comunale i Responsabili delle strutture operative di Protezione Civile (ivi comprese quelle del volontariato) e delle squadre comunali di intervento;


c) attivare stazione radioamatori (VHF) qualora possibile;

d) effettuare un controllo continuo delle zone a rischio;  

e) stabilire, tramite i Vigili Urbani, opportuni contatti con (Vigili del Fuoco, Polizia Stradale, Carabinieri, C.F.S., ecc.) per la chiusura di tratti stradali critici e soggetti a forte innevamento;

f) informare frequentemente la Prefettura circa l'evoluzione della situazione.

ALLARME

La fase di allarme inizia con il persistere della precipitazione nevosa (manto stradale coperto con conseguente difficoltà di circolazione) oppure con l'invio del messaggio di "allarme".

-L'allarme dovrebbe essere proceduto dalla fase di "preallarme" e quindi tutto l'apparato della Protezione Civile dovrebbe essere già allertato, ma non sono da escludere casi in cui, o per la particolare tipologia del fenomeno meteorologico non sia possibile prevedere una fase che consenta, prima ancora di ufficializzare uno stato di allarme, di predisporre interventi adeguati.


Adempimenti:  


a) attivare le funzioni operative di supporto (indicate in Premessa) ed il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) presso la quale deve essere sempre assicurata (H.24) la presenza di un funzionario "coordinatore" con esperienza e conoscenza del territorio, in grado di poter seguire la situazione, fornire notizie, attivare gli interventi, inoltrare eventuali richieste di concorso;


b) dare il "via" a tutte le attività d'intervento previste nelle precedenti fasi;

c) informare la Prefettura (telefono e fax) e mantenere collegamenti costanti.

LIMITAZIONI DELLA VIABILITA' - ITINERARI ALTERNATIVI

A cura del Comando VV.UU. sarà data attuazione all'ordinanza di chiusura al transito di tutti i veicoli nelle vie da individuarsi al momento della necessità;

a seguito della chiusura delle vie il traffico sarà disciplinato con itinerari alternativi da individuarsi al momento della necessità.

Quando scatta la fase di Allarme il "Coordinatore" Sig. Gubbiotti Giuseppe deve:

- attuare la funzioni operative di supporto e il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), presso il quale dovrà essere sempre assicurata (H.24) la presenza di un coordinatore con conoscenza ed esperienza del territorio in grado di poter seguire l'evolversi della situazione, in tutti i suoi aspetti.

Compiti del Comando Vigili Urbani:

- collaborare con le altre unità operative per risolvere il problema della transitabilità delle strade, la loro apertura e chiusura al traffico, ecc. con annessi e connessi:

Compiti dell'Ufficio Tecnico:

- dirigere l'unità operativa di cantiere per qualsiasi tipo di intervento relativo alla viabilità, luce, acqua e gas (compatibilmente con le funzioni istituzionali).

Compiti dell'Unità Operativa Cantiere:

- mettersi a disposizione ed operare sotto la direzione dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Compiti del Gruppo Comunale di Protezione Civile:

- operare sulla base di decisioni assunte dai coordinatori.

Compiti della Ditta 1):

- prioritariamente riaprire al transito strade interrotte, cercare di raggiungere località isolate specialmente in zone montane.

1) Attivare anche a mezzo di Ditte private preventivamente individuate gli interventi in modo da assicurare prioritariamente la transitabilità delle strade Comunali di accesso alla città, agli insediamenti abitativi di emergenza, ai punti strategici della rete di distribuzione ENEL, alle Frazioni, utilizzando i mezzi meccanici a disposizione.    

ATTIVAZIONE  DEL DISPOSITIVO - GESTIONE  DELL'EMERGENZA


Quando scatta la fase di Preallarme il "Coordinatore" Sig. Gubbiotti Giuseppe deve:


- allertare  ed attivare le unità operative e cercare di individuare gli obiettivi più sensibili al fenomeno neve quali case sparse, frazioni, zone montane e strade.

Compiti del Comando Vigili Urbani: 

- raccordarsi con i coordinatori e le altre unità operative per accertarsi della transitabilità delle strade e provvedere alla loro chiusura e la predisposizione di percorsi alternativi.

Compiti dell'Ufficio Tecnico:

- raccordarsi con i coordinatori e dirigere l'unità operativa di cantiere per qualsiasi tipo di intervento.

Compiti dell'Unità Operativa Cantiere:

· mettersi a disposizione dei coordinatori e dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Compiti del Gruppo Comunale di Protezione Civile:

- mettersi a disposizione dei coordinatori per ogni tipo di richiesta compatibile con il loro ruolo.

ELENCO DEI MEZZI E DEL MATERIALE DISPONIBILE

1

1

1

1
FIAT DAILY 35/8

FIAT IVECO 145/17

Terna Benati 2000

FIAT PANDA 4X4
Comune di Massa Martana
Lanari Otello

Cell.320/4386980

Tommasi Palmiro

Cell.320/4386955

Cecchini Gianluigi

Cell.3204386968

Bagli Filippo

Liberati Vittorio

Cell.320/4386976

Lanari Giorgio

Cell.320/4386969


Cestello

Lama apripista
Rifornimento di sale presso magazzino comunale in Via dell'Artigianato 

1

1
Autovettura Alfa 

Romeo 147

Autocarro Toyota 4WD
Comune di Massa Martana (P.M.)

Comune di Massa Martana (P.C.)


Gubbiotti Giuseppe 

Tel. 320/4386962

Brugnossi Daniela

Tel.331/6749415

Gruppo Comunale Volontari Protezione Civile





RECAPITI , NUMERI TELEFONICI, FAX

ENTI PUBBLICI:

PREFETTURA UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO

PIAZZA ITALIA, PERUGIA 

075/56821/FAX 075/5682666 PROTEZIONE CIVILE 075/5682466/485

REGIONE DELL’UMBRIA

CORSO VANNUCCI, 96 PERUGIA

075/5041/FAX 075/5042629  PROTEZIONE CIVILE 075/5727510

PROVINCIA DI PERUGIA

VIA PALERMO, 21/C PERUGIA

075/3681/FAX 3681532  PROTEZIONE CIVILE 075/3681534

PROVINCIA DI PERUGIA COMPRENSORIO N.6 PANTALLA DI TODI

075/8950030 EMERGENZE 075/335/1433716

COMUNITA’ MONTANA DEI MONTI MARTANI E DEL SERANO

VIA DEI FILOSOFI  SPOLETO

0743/2141

VIGILI DEL FUOCO COMANDO PROVINCIALE DI PERUGIA

VIA BETTI, 35 MADONNA ALTA PERUGIA 

115 EMERGENZE

075/506391

VIGILI DEL FUOCO DISTACCAMENTO DI TODI

VIA TIBERINA, 66 TODI

075/8942222/8298

USL N.2 TODI

075/87821 FAX 075/8858360 GUARDIA MEDICA 075/8858223

USL N.2 MARSCIANO

075/87821 FAX 075/87882429 GUARDIA MEDICA 075/8782265

ANAS COMPARTIMENTO REGIONALE 

VIA XX SETTEMBRE, 33 PERUGIA

075/57491

ENTI EROGATORI SERVIZI PUBBLICI

UMBRA ACQUE SPA PERUGIA

VIA G. BENUCCI, 162 PONTE SAN GIOVANNI, PERUGIA

075/5978011/FAX 075398217  EMERGENZE (24H) 075/5009474

UMBRA ACQUE  SPA TODI 

VIA 1° MAGGIO, 6 TODI

075/8944701/4702 ZONA INDUSTRIALE P.RIO 075/8987083

E.N.E.L. 

VIA CORTONESE PERUGIA
075/50381/FAX 075/6591 SEGNALAZIONE GUASTI 800900800 

ITALGAS 

SEGNALAZIONE GUASTI E DISPERSIONI 800900700

IPIC

FRAZ. COLPETRAZZO VOC. POZZI MASSA MARTANA
330/882733

CROCE ROSSA  ITALIANA GRUPPO V.d.S. di MASSA MARTANA

335/7206587

075/8951016 Tel./Fax

FORZE DI POLIZIA

CARABINIERI COMANDO COMPAGNIA TODI

VIA S.AGOSTINO, 77 TODI

075/8942323/3293/2095 PRONTO INTERVENTO 112

CARABINIERI STAZIONE DI MASSA MARTANA

VIA ROMA MASSA MARTANA

075/889136

POLIZIA DI STATO DISTACCAMENTO POLIZIA STRADALE TODI

LOC. CROCEFISSO, 24 TODI

075/8945151 SOCCORSO PUBBLICO 113

CORPO FORESTALE DELLO STATO  COMANDO STAZIONE DI TODI

LOC. CROCEFISSO, 57/C TODI

075/8943373

ATTO DI APPROVAZIONE

Il Sindaco del Comune di Massa Martana

Vista la Legge 24 febbraio 1992 n.225 relativa alla istituzione del Servizio nazionale della Protezione Civile;

Visto l'art.38 della legge 8 giugno 1942, concernente le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale;

Considerata la necessità di dar corso ad una pianificazione di emergenza che consenta, in caso di condizioni meteorologiche avverse causate da precipitazioni nevose, di evitare gravi disagi alla popolazione e di garantire condizioni di maggiore sicurezza per la circolazione stradale;

Vista sull'argomento la nota del Prefetto di Perugia, n.9494/2009 in data 16/10/2009 e l'allegato "documento guida", nonché la successiva n.43030 del 11/11/2009;

APPROVA

L'unito "Piano Emergenza Neve"

Massa Martana lì 25.11.2009









IL SINDACO 








(Dott.ssa Bruscolotti Maria Pia)

COMUNE DI MASSA MARTANA


Provincia di Perugia
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